[image: image1.jpg]Ministoro dell Sitrusiono
dell Unversittr o Ricorca

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE TELESI@




Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – tel.0824 976246 - fax 0824 975029
Codice scuola: BNIS00200T – e-mail: bnis00200t@istruzione.it – sito web www.iistelese.it
e-mail cert.: bnis00200t@pec.istruzione.it – CF: 81002120624 –  Cod.Unic.Uff.: UFSIXA 

LICEO SCIENTIFICO  - LICEO SCIENZE APPLICATE - LICEO CLASSICO - LICEO CLASSICO INTERNAZIONALE QUADRIENNALE

LICEO LINGUISTICO ESABAC – LICEO LINGUISTICO - LICEO ECONOMICO SOCIALE - INDIRIZZO PROFESSIONALE 
A.S. 2018/19
PIANO DI LAVORO

docente     Rosalba Casale
DISCIPLINa     fisica
Classe      3 ^                                   Sez.   Sa3
Data di presentazione   21/10/2018
Firma del docente: ____________________________

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	22
	13
	9


Profilo della classe
· Analisi della situazione iniziale
La classe, sia dal punto di vista comportamentale che da quello didattico,si presenta abbastanza omogenea e nel complesso interessata agli argomenti proposti. Tuttavia un piccolo gruppo di alunni,anche richiamati e sollecitati, non sono sempre attenti alle lezioni e impegnati nello studio della disciplina. Un secondo gruppo segue con sufficiente attenzione le lezioni e dimostra un accettabile interesse per gli argomenti trattati. Infine un ultimo gruppo di allievi partecipa con interesse alle lezioni e s’impegna con regolarità nello studio. Anche nell’area cognitiva la situazione è differenziata in tre livelli. Al primo livello,quello più basso, metterei quegli  alunni, che non hanno acquisito una sufficiente padronanza nelle abilità di base, nè  raggiunto un accettabile metodo di lavoro e  mostrano ancora modeste capacità operative. Un secondo gruppo d’allievi,più folto del precedente, ha conseguito un adeguato metodo di studio, una sufficiente preparazione e una disponibilità all’impegno, all’applicazione e all’apprendimento. Infine un ultimo gruppo di allievi mostra una discreta preparazione di base e un valido metodo di studio.

La scolarizzazione è  accettabile così come la compattezza di classe.

· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
         La verifica d’inizio anno, effettuata con un’indagine scritta, sulla preparazione dei singoli alunni, ha evidenziato qualche carenza nella preparazione di base ed un’attenzione verso la materia differenziata per gruppi di alunni. Un modesto gruppo di allievi di questa classe,quindi,non  possiede una preparazione necessaria per affrontare la materia di studio. La maggior parte degli allievi promette di svolgere un soddisfacente anno scolastico in merito alla disciplina di studio.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Per quel gruppo di alunni che ancora non possiede una sufficiente capacità di studio autonomo e cognizione di base, bisognerà operare affinché consolidino la preparazione pregressa con un intervento rivolto alla singola persona e mirato all’acquisizione delle conoscenze necessarie ad assicurare un soddisfacente anno scolastico. Una lezione “corale” può rendere meno affaticante la spiegazione del docente e perciò più partecipativo l’alunno. 

Si può pensare ad un approfondimento della materia per quegli alunni che già possiedono più che sufficienti conoscenze e voglia di impegnarsi nello studio. Per questi si possono programmare video- conferenze con esperti della materia esterni alla scuola o/e incontri con autorevoli studiosi della Fisica. 

Traguardi formativi

· Competenze trasversali di cittadinanza
· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

· Comunicare
· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

Le conoscenze delle basi fondanti della Meccanica e della Termodinamica, con particolare attenzione allo studio delle macchine termodinamiche  saranno le conoscenze minime richieste per lo studio della Fisica  classica.

Saper individuare le variabili  e le relative connessioni in un problema fisico rappresenterà l’obiettivo principale dell’insegnamento della disciplina.

 Infine l’applicazione di quanto studiato in situazioni concrete rappresenterà l’obiettivo finale che si desidera conseguire. 
· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONTENUTI
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	· Le misure
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Riconoscere le grandezze fondamentali del SI.

· Comprendere il ruolo dei campioni di misura.
	· Trasformare un risultato, espresso in una  unità di misura, in un’altra.

· Conoscere i prefissi più frequentemente usati per le unità di misura SI.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale
	· Definire il metro in funzione della velocità della luce nel vuoto.

· Comprendere la definizione del campione di massa in termini di unità di massa atomica

· Comprendere le cifre significative nei risultati delle misure
	· Effettuare stime di ordine di grandezza.

· Conoscere la distinzione fra grandezze fondamentali e grandezze derivate. 

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Utilizzare le grandezze fisiche lunghezza, tempo, massa e le loro unità di misura.


	· Trasformare le unità di misura di lunghezza, tempo, massa.

· Mettere in relazione massa e volume quando la massa è distribuita uniformemente in un corpo.


	· Moto rettilineo
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Descrivere le proprietà generali del moto rettilineo.

· Analizzare il moto rettilineo uniforme.

· Analizzare il moto uniformemente accelerato.

· Analizzare il moto in caduta libera.


	· Saper definire la traiettoria in un moto rettilineo.

· Utilizzare le equazioni del moto rettilineo e uniformemente accelerato. 



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Distinguere posizione da spostamento

· Comprendere la differenza tra velocità vettoriale e velocità scalare.

· Distinguere la velocità media dalla velocità istantanea.

· Distinguere l’accelerazione media dall’accelerazione istantanea.

· Comprendere le caratteristiche di un moto ad accelerazione costante.
	· Applicare la relazione che intercorre tra lo spostamento di una particella e le sue posizioni iniziale e finale.

· Calcolare la velocità media (scalare e vettoriale) di una particella.

· Calcolare la velocità istantanea di una particella. 

· Calcolare l’accelerazione istantanea e  media di una particella.



	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Introdurre i vettori spostamento, velocità e accelerazione in un dato sistema di riferimento. 

· Analizzare il grafico posizione-tempo.

· Analizzare il grafico velocità-tempo.

· Interpretare il coefficiente angolare nei grafici posizione-tempo e velocità-tempo

· Utilizzare il metodo grafico di integrazione. 


	· Determinare la velocità istantanea dal grafico posizione-tempo.

· Interpretare il grafico velocità-tempo del moto uniformemente accelerato e ricavare da esso l’accelerazione.

· Determinare la variazione di velocità di una particella per integrazione con il metodo grafico su un diagramma accelerazione-tempo.

· Determinare la variazione di posizione di una particella per integrazione con il metodo grafico su un diagramma velocità-tempo.


	
	
	
	

	· Vettori


	Osservare e identificare 

· fenomeni.


	· Distinguere le grandezze scalari da quelle vettoriali.


	Rappresentare graficamente i vettori.

 

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	.   Acquisire la consapevolezza della necessità del linguaggio vettoriale nella modellizzazione dei fenomenici fisici
	· Esemplificare situazioni fisiche che richiedono una rappresentazione vettoriale.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Sommare  e sottrarre i vettori graficamente e algebricamente.

· Determinare le componenti di un vettore.

· Disegnare un vettore e determinarne modulo, orientamento, date le componenti.

· Convertire le misure da gradi a radianti e viceversa.

· Eseguire somme e sottrazioni con  i versori.

· Moltiplicare vettori con scalari. 

· Eseguire un prodotto vettoriale. 


	· Eseguire la somma di vettori con il metodo grafico punta-coda.

· Eseguire la sottrazione di due vettori e la moltiplicazione di un vettore per un numero.

· Scomporre un vettore in componenti lungo due direzioni assegnate e proiettare un vettore lungo una direzione.

· Calcolare il prodotto scalare e vettoriale di due vettori.

· Saper effettuare le operazioni con vettori dati in coordinate cartesiane.
· Applicare la regola della mano destra.



	· Moto in due e tre dimensioni
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Analizzare il moto di un proiettile.

· Analizzare il moto circolare uniforme.


	· Interpretare il moto dei proiettili con il principio di composizione dei moti.



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale,  
	· Riconoscere le grandezze del moto necessarie nella rappresentazione dei moti in 2 e 3 dimensioni. 

· Comprendere  la descrizione  vettoriale delle grandezze velocità e accelerazione.


	· Utilizzare le grandezze cinematiche posizione, spostamento, velocità media e istantanea, accelerazione media e istantanea nella descrizione vettoriale.

· Applicare le equazioni del moto di un  proiettile o del moto circolare a situazioni modellizzate. 

 

	· Forza e moto
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Comprendere gli effetti delle forze sugli oggetti.

· Riconoscere i tipi di forza che intervengono nei vari fenomeni.  
	· Riconoscere il ruolo delle forze nel cambiamento di velocità dei corpi.

· Identificare le forze di attrito, le forze norrmali, le forze di tensione sui corpi.



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Mettere in relazione lo stato di quiete e di moto rettilineo di un corpo con la forza totale che agisce su di esso.

· Riconoscere i sistemi di riferimento inerziali.

· Distinguere i concetti di massa, peso e peso apparente.

· Riconoscere che il peso di un corpo  è l’intensità della forza netta richiesta per evitarne la caduta.

· Comprendere il significato delle tre leggi di Newton.


	· Utilizzare la prima legge di Newton  per spiegare situazioni e fenomeni.

· Utilizzare la seconda legge di Newton per risolvere casi di equilibrio e di moto.

· Applicare la terza legge della dinamica nella analisi delle forze agenti sui corpi. 

· Determinare  la forza normale esercitata su un corpo.

· Calcolare la forza peso su un corpo.



	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Schematizzare  le forze come grandezze vettoriali. 


	· Leggere e interpretare il grafico di una forza. 

· Applicare la seconda legge al diagramma delle forze di un corpo.




	


	
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Individuare nelle forze applicate le cause delle variazioni di moto e del moto circolare uniforme.
	· Utilizzare le formule relative all’attrito statico, dinamico, al moto circolare. 

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale
	· Distinguere tra attriti in situazioni statiche e dinamiche.

· Riconoscere le proprietà dell’attrito.

· Analizzare le forze che agiscono nel moto di caduta in aria. 


	· Saper risolvere i problemi del moto in presenza di attrito statico e dinamico.

· Determinare modulo e orientamento di una forza di attrito.

· Determinare la velocità limite di un corpo che cade in aria.

· Disegnare la traiettoria di un moto circolar.



	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Comprendere il ruolo della forza centripeta e delle forze di attrito nel moto dei corpi. 
	· Applicare, per una particella in moto circolare uniforme, la relazione che lega raggio di curvatura, velocità, massa della particella, forza netta agente.


	· Energia cinetica e lavoro
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Comprendere la relazione tra energia cinetica di una particella, la sua massa e la sua velocità.

· Comprendere la relazione tra lavoro ed energia cinetica.
	· Utilizzare il legame tra lavoro ed energia cinetica, anche nel caso di più forze agenti. 



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale,  
	· Analizzare l’applicazione di una forza costante o variabile in relazione allo spostamento che essa determina.

· Comprendere il legame tra energia cinetica e lavoro nel caso di corpi sottoposti a forze costanti o variabili.
	· Calcolare il prodotto scalare del vettore forza per il vettore spostamento.

· Determinare  il lavoro compiuto dalla forza di gravità.

· Calcolare il lavoro fatto da una forza elastica.



	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Saper applicare il teorema dell’energia cinetica a corpi che scendono o salgono o a corpi sottoposti a forze variabili. 

· Comprendere la relazione tra lavoro, tempo, potenza.
	· Calcolare il lavoro mediante integrazione grafica.

· Applicare la legge di Hooke.

· Calcolare la potenza media e istantanea.




	Energia potenziale e conservazione dell’energia
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Distinguere le forze conservative dalle forze non conservative.

· Riconoscere l’energia meccanica di un sistema .
	· Applicare, per un sistema isolato, il principio di conservazione dell’energia .

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Mettere in relazione il lavoro svolto da una forza esterna con le variazioni di energia cinetica, potenziale termica.

· Comprendere che il lavoro svolto da una forza conservativa su una particella non dipende dal percorso seguito dalla particella.

· Riconoscere l’importanza del principio di conservazione dell’energia meccanica 


	· Calcolare l’en. potenziale gravitazionale di una particella 

· Calcolare l’energia potenziale elastica di un sistema blocco-molla.



	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Distinguere equilibrio indifferente, stabile, instabile.

· Determinare la potenza media e istantanea, data l’energia trasferita, sia sotto forma di equazione, sia di diagramma.


	· Leggere e interpretare una curva dell’energia potenziale.

· Determinare la forza agente su una particella quando sia data la sua energia potenziale..




	· Centro di massa e quantità di moto 
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Analizzare il moto del centro di massa di un sistema.

· Comprendere la natura vettoriale delle grandezze quantità di moto e impulso

· Riconoscere l’importanza del principio di conservazione della quantità di moto.
	· Determinare la posizione del centro di massa di particelle, di un corpo esteso.

·  Applicare per un sistema isolato di particelle,  il principio di conservazione della quantità di moto.



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Applicare la seconda legge di Newton a un sistema di particelle e a un corpo rigido. 

· Applicare la relazione tra quantità di moto di una particella e la forza netta agente. 

· Analizzare il problema degli urti elastici e anelastici, in una e due dimensioni.


	· Applicare la relazione tra impulso e variazione della quantità di moto.

· Calcolare velocità e accelerazione del centro di massa di un sistema.

· Calcolare la quantità di moto di una particella o di un sistema di particelle.



	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Mettere in relazione gli urti, elastici e anelastici, con la conservazione della quantità di moto e dell’energia cinetica.

· Individuare, per un proiettile che colpisce un bersaglio fisso, il moto che ne consegue .
	· Applicare, per urti elastici isolati unidimensionali e bidimensionali, le leggi di conservazione dell’energia totale e della quantità di moto totale dei corpi in  collisione.




	· Rotazione
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Introdurre le grandezze cinematiche necessarie per descrivere un moto di rotazione.

· Analizzare la dinamica rotazionale di un corpo rigido.
	· Utilizzare le variabili rotazionali: posizione, spostamento, velocità, accelerazione angolari.

· Determinare il moto di  rotazione con accelerazione angolare costante.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale
	· Comprendere la natura vettoriale delle grandezze angolari.

· Riconoscere la relazione tra variabili lineari e angolari.

· Analizzare la causa dell’accelerazione angolare di un corpo 

· Comprendere il momento torcente.


	· Distinguere tra accelerazione  tangenziale e radiale.

· Applicare la seconda legge di Newton  nel moto rotatorio.



	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Definire l’energia cinetica rotazionale e la sua relazione con il lavoro

	· Calcolare il momento d’inerzia di un corpo.


	· Rotolamento. 

· Momento torcente.

· Momento angolare.
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Comprendere il rotolamento come una combinazione di traslazione e rotazione.

· Analizzare forze ed energia cinetica nel rotolamento.


	· Applicare la relazione tra velocità del centro di massa e velocità angolare di un corpo che rotola.



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale,  
	· Applicare i principi di conservazione nel rotolamento dei corpi.

· Comprendere il momento angolare come grandezza vettoriale .

· Analizzare il momento angolare di un corpo rigido e di un sistema di particelle.


	· Calcolare l’energia cinetica di un corpo che rotola.

· Calcolare il momento angolare di un corpo rigido e di un sistema di particelle.



	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Riconoscere l’importanza del principio di conservazione del momento angolare nell’analisi dei moti di rotazione. 

· Utilizzare la seconda legge di Newton in forma angolare. 


	· Utilizzare la conservazione del momento angolare nella analisi di alcuni moti.




	· Equilibrio ed elasticità
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Stabilire le condizioni di equilibrio di un corpo rigido.

· Comprendere l’elasticità dei corpi.
	· Applicare le condizioni di equilibrio di un corpo rigido.

· Descrivere le deformazioni dei corpi in risposta all’azione di forze applicate.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale,  .
	· Riconoscere l’equilibrio delle forze e dei momenti torcenti come condizioni per l’equilibrio dei corpi.

· Comprendere il concetto di centro di gravità di un corpo.

· Analizzare le grandezze che descrivono l’elasticità dei corpi.


	· Calcolare le coordinate del baricentro e del centro di massa di un sistema di particelle.

· Applicare le condizioni per la forza e per il momento torcente all’equilibrio statico.




	· Gravitazione
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Descrivere il moto dei corpi celesti e individuare le cause dei comportamenti osservati.

· Analizzare il moto dei satelliti e descrivere i vari tipi di orbite.
	· Applicare le leggi di Keplero al moto dei corpi celesti.



	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Formulare la legge di gravitazione universale.

· Definire l’energia potenziale gravitazionale. 

· Formulare le leggi di Keplero .


	· Applicare la legge di gravitazione .

· Trovare la forza risultante agenti su una particella.

· Calcolare l’energia potenziale gravitazionale di un sistema di particelle.

· Calcolare la velocità di fuga di una particella da un corpo celeste.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 


	· Analizzare la gravità in prossimità della superficie terrestre  e all’interno della Terra.

· Analizzare il moto dei satelliti in relazione alle forze agenti.
	· Calcolare l’accelerazione gravitazionale subito fuori da un corpo celeste sferico uniforme.




	I fluidi
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Identificare le grandezze che caratterizzano un fluido.


	· Applicare le relazioni che legano massa volumica, massa, volume.



	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale,  
	· Esaminare il ruolo della pressione.

· Analizzare le forze in gioco nel galleggiamento di un corpo.

· Comprendere il significato dell’equazione di Bernoulli. 

· Analizzare il moto di un liquido in una conduttura.


	· Applicare la relazione tra pressione idrostatica, densità, altezza del fluido

· Spiegare l’utilizzo del barometro e del manometro nella misura della pressione.

·  Applicare il principio di Pascal e di Archimede.

· Utilizzare il concetto di portata .


	Le oscillazioni
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Analizzare e interpretare i moti oscillatori.
	· Descrivere il moto armonico  semplice

· Descrivere  il moto di un pendolo

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Comprendere le caratteristiche di un moto armonico.

· Distinguere moto armonico lineare e angolare.

· Analizzare il moto di un pendolo ideale e di un pendolo reale.

.
	· Calcolare velocità, accelerazione, forza ed energia relative a un moto armonico.

· Ricavare il valore di g con l’utilizzo di un pendolo.



	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare glistrumenti matematici e disciplinari per la sua risoluzione.


	· Mettere in relazione il moto armonico con il moto circolare uniforme.
	· Utilizzare le relazioni del moto circolare  uniforme  in corrispondenza con il moto armonico.




	Temperatura, calore e primo principio della termodinamica
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Introdurre la grandezza fisica temperatura e il principio zero della termodinamica.

· Mettere in relazione le scale di temperatura Celsius, Fahrenheit, Kelvin.

· Osservare gli effetti della variazione di temperatura dei corpi solidi, liquidi e gassosi e formalizzare le leggi che li regolano.

· Identificare il calore come energia in transito.

· Mettere in relazione il calore e i cambiamenti di stato.
	· Effettuare le conversioni tra scale di temperatura.

· Spiegare le modalità per misurare la temperatura con un termometro a gas a volume costante.

· Interpretare la dilatazione di un solido 

· Definire il calore latente.

· Discutere le caratteristiche della conduzione, convenzione, irraggiamento.
	

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Descrivere e formalizzare la dilatazione termica lineare e volumica.

· Introdurre le capacità termiche e i calori specifici di solidi e liquidi.

· Formulare il primo principio della termodinamica .

· Comprendere le principali trasformazioni termodinamiche.
	· Mettere a confronto le dilatazioni di volume di liquidi e solidi.

· Saper calcolare il calore specifico di un corpo.

· Applicare il primo principio della termodinamica nelle trasformazioni.
	

	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Esprimere la relazione di proporzionalità tra la variazione di temperatura di un solido o di un liquido e la variazione di lunghezza o volume.

· Esprimere la relazione che indica la quantità di calore trasferita per conduzione in un certo intervallo di tempo.
· Formalizzare le equazioni relative alle diverse trasformazioni termodinamiche.
	· Applicare le formule della dilatazione termica. 

· Applicare le formule della capacità termica e del calore specifico.
· Calcolare la potenza termica scambiata tra un corpo e l’ambiente  nelle varie modalità di trasmissione del calore.
	


	Teoria cinetica dei gas
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Introdurre il concetto di gas ideale  
· Analizzare le trasformazioni dei gas perfetti.
	.

· Utilizzare l’equazione di stato di un gas perfetto.

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Comprendere la  relazione tra pressione, temperatura e velocità molecolare .

· Analizzare il rapporto tra energia interna di un gas ed energia cinetica traslazionale.


	· Applicare la relazione tra energia cinetica media delle molecole di un gas e la sua temperatura.

· Calcolare il calore specifico molare di un gas a pressione costante  e  a volume costante.




	Secondo principio della termodinamica
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Analizzare i sistemi che scambiano calore e lavoro. 
	· Descrivere il funzionamento di una macchina termica.



	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Comprendere il concetto di trasformazione reversibile e irreversibile. 

· Enunciare il secondo principio della termodinamica in termini di entropia.

· Analizzare il ciclo di Carnot.

· Introdurre e utilizzare  il concetto di rendimento di una macchina termica. 


	· Tracciare un diagramma p-V del ciclo di Carnot. 

· Calcolare il rendimento di un ciclo di Carnot.

· Calcolare la molteplicità di una configurazione.



	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Descrivere il rendimento di una macchina di Carnot.

· Schematizzare il ciclo di una macchina frigorigena.
	· Interpretare il grafico pressione-volume del ciclo di Carnot.

· Determinare l’efficienza di una macchina frigorigena.


· Articolazione dei contenuti
Periodo: Settembre- Dicembre
Le unità di misura in fisica- Il Sistema Internazionale di misura- Le grandezze scalari e vettoriali- La cinematica del punto materiale-I principi della dinamica-Le forze e il movimento- La gravitazione universale- La velocità e il periodo dei satelliti -L’energia e la quantità di moto- Il lavoro-La potenza- L’energia cinetica- L’energia cinetica gravitazionale.
Periodo: Gennaio-Febbraio
La conservazione dell’energia meccanica- La quantità di moto- La conservazione della quantità di moto- Gli urti e l’impulso.
Periodo:Marzo-Aprile
Termodinamica-Termologia; Calore e temperatura ; La misura della temperatura ; La dilatazione termica .La legge fondamentale della termologia ; Il calore latente ; La propagazione del calore.    
 Il primo principio della termodinamica; Il secondo principio della termodinamica;
Periodo:Maggio
L’equilibrio dei gas; La teoria cinetica dei gas ; Lavoro e calore ; Il rendimento delle macchine termiche ; Le macchine termiche,frigoriferi e condizionatori.
metodologia 

Il metodo per raggiungere gli obiettivi prefissati si concretizzerà nella proposta di lavoro espressa in forma indagativo - analitica. I contenuti e gli argomenti mireranno a stimolare le capacità induttive e deduttive degli allievi. Saranno svolti dei lavori individuali e di gruppo, lezioni dialogate, discussioni guidate e libere ricerche. L’attività di laboratorio virtuale svolgerà un ruolo significativo nell’azione didattica.
· Criteri per la verifica e la valutazione
Le prove di verifica sia orali che scritte che di laboratorio mireranno all’accertamento dell’acquisizione delle nozioni di base nonchè delle capacità logiche ed intuitive degli allievi in situazioni diverse da quelle analizzate in classe. 

La valutazione scaturita terrà conto e del bagaglio culturale acquisito e delle reali capacità e delle possibilità di ciascun alunno,così come evidenzierà i progressi compiuti in rapporto ai livelli di partenza,all’impegno e alla partecipazione.

· Griglie di valutazione
Le griglie di valutazione saranno quelle adottate in conformità a quanto stabilito dal Collegio Docenti.
· Attività di recupero in itinere
Sono previste attività di recupero per i singoli alunni per le carenze specifiche evidenziate da ciascuno.
· Risorse educative 
Per la piena attuazione dell’itinerario educativo - didattico saranno utilizzati tutti i mezzi che la scuola offre. Fra essi saranno privilegiati il laboratorio di Fisica, l’aula multimediale, la biblioteca, i supporti audiovisivi, l ’uso del computer, il libro di testo e le lezioni in video- conferenza con docenti esterni, quando possibile .

.
TEMPI DELLE VERIFICHE compatibilmente con altri impegni scolastici sopraggiunti
INIZI NOVEMBRE – SECONDA DECADE DI GENNAIO

 INIZI MARZO  -  INIZI MAGGIO e/o FINE MAGGIO

Ripartizione del monte ore  ( 99 ore) nelle varie attività

N. 5 ore - compiti in classe

N. 39 ore - lezioni frontali

N. 20 ore - esercitazioni alla lavagna , lavori di gruppo ed esperienze di laboratorio
N. 20 ore – interrogazioni

N.15 ore-attività integrative La.Pro.Di
Laboratori specifici

Agli alunni interessati sarà data la possibilità di partecipare alle Olimpiadi della Fisica. 

E’ prevista la partecipazione ad iniziative culturali che si presenteranno durante l’anno scolastico.

Si cercherà di stimolare l’educazione scientifica degli alunni valorizzando i collegamenti della Fisica con le altre discipline.
	LA.PRO.DI  per le COMPETENZE

Titolo: ‘La misura del radon in ambienti chiusi:cosa è;come si misura’
Contesto scolastico
Indirizzo: Liceo Scientifico opz Scienze appl.
Classe:   3^Sa3
Periodo dell’anno e durata:Novembre-Giugno
Discipline coinvolte:Fisica-Matematica


	Competenze attese

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. Imparare a imparare

2. Progettare

3. Comunicare

4. Collaborare e partecipare

5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile

6. Risolvere problemi

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. Acquisire e interpretare l’informazione



	О Asse matematico
· utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 

· confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

О  Asse scientifico-tecnologico
· osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità

· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

Sintesi dell’azione progettuale

Attraverso questo La.Pro.Di gli studenti potranno conoscere che cosa è  il radon e quali sono le ricadute sulla salute dell’uomo. Le misure del gas radon nella nostra scuola saranno effettuate utilizzando rilevatori forniti dalla SUN. L’elaborazione dei dati ricavati dalle misurazioni richiederà una intensa collaborazione con un gruppo di ricercatori del Dipartimento di Fisica della SUN.
Lezione sul campo 
Gli alunni saranno coinvolti in qualche lezione sul campo  presso il Dipartimento di Fisica della SUN., dove potranno conoscere un laboratorio di fisica dotato di moderne attrezzature.
Prodotto finale da realizzare 

Il prodotto finale sarà la realizzazione di tabelle di misurazioni con relative elaborazione grafiche. Le osservazioni che emergeranno dai dati sperimentali forniranno un valido strumento per uno stile di vita più consapevole.


	3. Fasi di lavoro:

- Fase progettuale 

· Ricerca delle informazioni, 

· Problematizzazione         

- Fase di studio integrato: 

· studio ed elaborazione del materiale

· Lavoro in gruppo 

· Lezione su campo

· Verifica in itinere

Raccolta sistematica di dati (prove pratiche, conversazioni, discussioni guidate, tavole rotonde, elaborazione di testi …) 

-Fase di realizzazione  e/o presentazione del prodotto

· Verifica finale

· Prove strutturate 

· Elaborato/ Prodotto finale



	Metodologia e Strategie didattiche
o Spiegazione frontale

o Problem solving stimolo alla riflessione attraverso domande mirate 

o Momenti di verifica formativa

o Attività di elaborazione dei dati

o Schematizzazioni e mappe concettuali

o Circle Time
o Lavoro di Gruppo

__________________

	Attrezzature e strumenti didattici:

o LIM, prevalentemente per proiezione

o Tablet

o Computer Based

o Navigazione internet

o Libro digitale
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